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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie gli sforzi dell'Unione europea volti a sostenere il conseguimento degli Obiettivi 
di sviluppo del Millennio (OSM), prevedendo importi significativi per azioni "Quick Win" 
nel settore dell'istruzione di base (mettendo fine ai contributi scolastici per l'istruzione 
primaria) e della sicurezza alimentare (distribuzione di pasti gratuiti nelle scuole, 
distribuzione gratuita o sovvenzionata di fertilizzanti chimici per i piccoli agricoltori che 
operano su territori impoveriti in zone soggette a carestie, sostegno alla coltivazione agro-
forestale);

2. invita il Consiglio e la Commissione ad operare congiuntamente al Parlamento per attuare 
l'iniziativa parlamentare "Quick Win", mobilitando lo strumento di flessibilità per un 
importo di € 150 milioni, tenendo a mente che tale iniziativa costituirà la prima concreta 
azione di donazione successiva all'analisi dei gravi ritardi registrati nella realizzazione 
degli OSM e all'appello del Progetto del millennio dell'ONU in relazione a misure 
preferenziali;

3.. ricorda alla Commissione, agli Stati membri e agli altri donatori la necessità di onorare 
l'impegno relativo al rispetto dell'obiettivo dello 0,7% del PIL che dovrà essere destinato 
all'Aiuto pubblico allo sviluppo (APS), al fine di realizzare gli OSM;

4. ribadisce la sua posizione secondo la quale nuove azioni nel settore esterno dovrebbero 
essere finanziate con risorse supplementari; ricorda che i massimali per le attuali 
prospettive finanziarie sono stati definiti nel 1999, quando le cospicue esigenze 
supplementari destinate al sostegno alla ricostruzione dell'Afghanistan e dell'Iraq non 
potevano essere previste; deplora il fatto che le dotazioni destinate a questi due paesi 
abbiano ridotto la possibilità di finanziare azioni di sviluppo volte al conseguimento degli 
OSM; ricorda che le dotazioni destinate al risanamento e alla ricostruzione nei paesi più 
colpiti dallo tsunami, che non potevano neanch'esse essere previste nel 1999, si 
aggiungono ai massimali delle prospettive finanziarie e devono essere finanziate con 
nuove risorse fornite dagli Stati membri;

5. ribadisce che la Commissione dovrebbe effettuare ogni sforzo per rispettare i parametri 
definiti dal Parlamento, nell'ambito degli impegni annui totali per la cooperazione allo 
sviluppo, pari al 35% per l'infrastruttura sociale e al 20% per la sanità e l'istruzione di 
base; iscrive una quota del 20% di una serie di linee geografiche in riserva per invitare la 
Commissione ad adottare le misure necessarie per conseguire il parametro del 20% 
destinato alla sanità e all'istruzione di base;

6. sottolinea che l'accesso dei minori all'istruzione non è negoziabile e che quest'ultima è 
fondamentale per lo sviluppo; sottolinea che il lavoro minorile costituisce uno degli 
ostacoli principali alla pari opportunità nell'istruzione; presenta un progetto pilota per 
lottare contro il lavoro minorile;

7. è favorevole ad un aumento delle attività di prestito a favore delle PMI da parte della 



PE 362.593v01-00 4/4 PA\578834IT.doc

IT

Banca europea per gli investimenti (BEI) nei paesi in via di sviluppo; presenta un progetto 
pilota per prevedere stanziamenti destinati ad corredare i prestiti della BEI con sussidi a 
fondo perduto per ridurre l'onere dell'interesse per i beneficiari dei paesi in via di sviluppo 
dell'America latina e dell'Asia;

8. sottolinea l'importanza dei sistemi di microcredito nell'assistenza alle attività creatrici di 
reddito delle comunità locali nei paesi in via di sviluppo;

9. sottolinea la necessità che i servizi e le delegazioni che, in seno alla Commissione, 
gestiscono la cooperazione allo sviluppo, siano dotati delle risorse umane sufficienti e 
siano in grado di fornire, al proprio personale, la formazione necessaria, segnatamente nei 
settori delle pari opportunità, della prevenzione dei conflitti, dell'ambiente e dei diritti 
dell'uomo;

10. sottolinea le sfide che l'Unione africana dovrà affrontare nel settore della pace e della 
sicurezza e la necessità di aumentare il sostegno destinato alle sue capacità amministrative 
ed operative per lo sviluppo dei poteri legislativi, di bilancio e di controllo del parlamento 
panafricano e per i parlamenti delle nuove democrazie;

11. sottolinea la necessità di migliorare l'assistenza ai tribunali penali internazionali;

12. insiste nell'esigere di essere regolarmente informato sull'attuazione dell'aiuto umanitario e 
dell'assistenza alla ricostruzione e al risanamento nei paesi più colpiti dallo tsunami; 
sottolinea che la qualità dell'informazione fornita in tale settore e in altre aree è della 
massima importanza per il Parlamento;

13. ritiene che la tecnologia Internet debba essere utilizzata affinché i donatori singoli ed 
istituzionali possano vedere gli importi di denaro donati e gli obiettivi per cui vengono 
spesi; chiede alla Commissione di istituire rapidamente un sistema che permetta al 
pubblico di seguire l'esecuzione dell'aiuto allo sviluppo dell'UE;

14. si dichiara preoccupato per il fatto che una quota eccessivamente elevata degli aiuti è 
oggetto di malversazioni e sprechi o viene destinata al personale espatriato, ai suoi uffici, 
alloggi e trasporti e ritiene che la Commissione debba avanzare proposte per affrontare 
tale questione, compreso l'uso di personale locale o la formazione di un tale personale;

15. decide di continuare il finanziamento destinato alla prevenzione delle malattie legate alla 
povertà (comprese le malattie trascurate); invita il Consiglio ad aumentare del 10% la 
dotazione prevista per la lotta contro l'HIV/AIDS, la malaria e la tubercolosi.


